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Sport

Il provvedimento del Comune senzamai citare
la parola «scudetto». Transennati alcunimonumenti

L’ ipotesi al tifoso sca-
ramantico appare
po’ remota, ma po-
trebbe concretizzar-

si se il Napoli battesse il Par-
ma e l’Inter perdesse in casa
con la Lazio. A quel punto, la
festa scudetto potrebbe sor-
gere spontanea e quindi di-
sordinata. Si prevedono oltre
500.000 persone in strada.
Napoli sarà blindata e so-
prattutto pedonale per bloc-
care auto e motorini, impe-
dendo l’accesso da fuori città
e dalle periferie.
Oltre 1.000 gli agenti che

saranno aiutati dalla prote-
zione civile, vigili del fuoco e
vigili urbani che presidieran-
no le strade, mentre l’Eserci-
to dovrebbe occuparsi di
proteggere i monumenti con
possibili rinforzi provenienti
da Roma anche per garantire
l’ordine pubblico. Il piano si-
curezza è pronto e ricalca
quello del terzo scudetto del

La gara

di Ciro Troise

Conte«arringa»
lasuasquadra
Massimaattenzione
suicolpiditesta
Neres pronto per il cambiomodulo

M anca sempre meno al-
la trasferta di Parma,
oggi parleranno in

conferenza stampa prima Chi-
vu, che rappresenta un pezzo
di storia dell’Inter, e poi Conte.
A Castel Volturno si lavora sui
dettagli in entrambe le fasi di
gioco, Conte dovrebbe confer-
mare l’impianto tattico della
partita contro il Genoa inse-
rendo Gilmour al posto del-
l’infortunato Lobotka.
Il Napoli arriva al finale di

stagione con le sue caratteristi-
che, con la capacità di variare
spartito anche a gara in corso a
seconda delle situazioni. Il 4-
4-2 è di partenza, si difende a
quattro ma non è escluso che
si costruisca a tre con Gilmour
che può abbassarsi in mezzo ai
centrali per favorire la costru-
zione come ha fatto contro il
Genoa. Di Lorenzo alterna la
doppia consegna, viene dentro
al campo per suggerire un’ul-
teriore linea di passaggio e si
propone sulla catena di destra.
Si lavora tanto sull’avversa-

rio, Conte ha costruito una
squadra operaia, umile con
l’attitudine a far valere le pro-
prie qualità ma anche con la
forza di modellarsi per ferma-
re i punti di forza della squa-
dra rivale. Il Parma ha attraver-
sato un percorso contorto ini-
ziando la stagione con il 4-
3-3/4-2-3-1 di Pecchia, gli
esterni alti in grado di saltare
l’uomo, le ripartenze letali che
hanno fotografato ad inizio
campionato i disastri del Mi-
lan. Valorizzava così gli esterni
offensivi o in generale uomini
d’attacco bravi nell’uno contro

uno come Man, Mihaila, Can-
cellieri e lo stesso Bonny che
domenica partirà dal primo
minuto nel nuovo vestito di
Chivu: un 3-5-2 differente dal-
l’identità tattica che aveva co-
struito Pecchia. È partito dalla
fase difensiva, ha chiuso quat-
tro delle undici gare con la
porta inviolata, il Parma con
lui in panchina ha subito 11 gol
in undici partite. Ha costruito
una squadra un po’ più accorta
che fameno pressing alto, sce-
glie la linea della densità per
imbrigliare gli avversari spe-
gnendo le loro fonti di gioco,
poi quando recupera palla cer-

ca la soluzione diretta per Pel-
legrino che fa salire la squa-
dra.
Bonny, Sohm, Ondrejka si

muovono a ridosso per racco-
gliere i frutti del lavoro del
centravanti argentino, bravo
anche a capitalizzare i cross
dalle corsie laterali. Bernabè
ed Estevez dovrebbero recupe-
rare dai rispettivi infortuni per
andare in panchina e proporsi
come soluzioni a gara in corso,
soprattutto il regista ex Man-
chester City che riaprì la gara
contro l’Inter può alzare il li-
vello della qualità tecnica in
campo nel Parma.
A Castel Volturno l’attenzio-

ne è alta anche sul gioco aereo.
Conte sta insistendo sul tem-
pismo, sull’attenzione, quei
dettagli che possono essere
fondamentali visto il gap di
centimetri determinato dagli
infortuni di Buongiorno e Juan
Jesus. Conte conosce le ansie
dei finali di campionato, lavo-
ra su tutti gli aspetti: serenità,
consapevolezza, conoscenza
tattica, gestione della fatica
come nel caso di McTominay.
Neres è un’arma a gara in cor-
so, può essere una soluzione
in più per aprire la difesa av-
versaria che per tenere il Par-
ma lontano dalla propria area
di rigore in caso di vantaggio.
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«Strade chiuse»
Domenica scatta
il piano sicurezza

sa, piazza Giuseppe Mazzini,
corso Vittorio Emanuele, sa-
lita Piedigrotta, piazza San-
nazaro, via Mergellina. Iden-
tico divieto sarà in vigore an-
che nelle seguenti strade: via
Santa Teresa degli Scalzi,
corso Amedeo di Savoia, via
Salvator Rosa (da piazza
Mazzini ad aiuola Santacro-
ce), via Torquato Tasso, salita
della Grotta, galleria 4 Gior-
nate, galleria Laziale, via
Fuorigrotta (da via delle Le-
gioni alla confluenza con la
galleria Laziale) e via Orazio.
È stato infine disposto il

divieto di vendita e consumo
di bevande in bottiglie, latti-
ne, contenitori di vetro, pla-
stica rigida, tetrapak o qual-
siasi altro materiale, consen-
tendone la commercializza-
zione solo in bicchieri di

plastica leggera o carta, pres-
so tutti gli esercizi commer-
ciali cittadini e il divieto di
vendita ed utilizzo di fuochi
artificiali, petardi, botti, razzi
dalle ore 16.45 di domenica
18 maggio e fino a cessate
esigenze nella giornata di lu-
nedì 19 maggio. L’Asl Napoli
1 Centro, nell’ambito di un
piano ad hoc, ha previsto l’at-
tivazione di Health point con
personale sanitario e ambu-
lanza in prossimità di piazza
del Plebiscito, in piazza Gari-
baldi, in piazza del Gesù e in
prossimità di piazza Vittoria.
Il Comune non nomina

mai la parola per la quale il
provvedimento è stato adot-
tato. Scaramanzia anche a
San Giacomo.

Donato Martucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2023: la famosa «Zona Az-
zurra» con strade chiuse, di-
vieto di sosta nei pressi degli
ospedali e soprattutto evitare
che siano vandalizzati i mo-
numenti con transenne nei
siti storici.
In seguito all’incontro in

Prefettura, su sollecitazioni
della Questura, sono state
messe in campo misure pre-
ventive in occasione di possi-
bili festeggiamenti sponta-
nei. Il Comune di Napoli ha
dovuto adottare ieri due or-
dinanze da applicare fino a
cessate esigenze. Domenica
prossima dalle 10 alle 12 di
lunedì 18 maggio ci sarà il di-

vieto di fermata e di sosta
con rimozione coatta nel
raggio di 300metri dai presi-
di ospedalieri con pronto
soccorso: ospedale del Mare,
Cardarelli, Santobono, San
Paolo, Pellegrini, Cto, Villa
Betania e Fatebenefratelli.
Dalle ore 20.30 di domenica
18 maggio fino a cessate esi-
genze nella giornata di lune-
dì 19 maggio, divieto di tran-
sito veicolare da largo Ser-
moneta, via Francesco Carac-
ciolo, via Partenope, via
Nazario Sauro, via Acton, via
Cristoforo Colombo, via
Nuova Marina, via Ponte del-
la Maddalena, via Reggia di
Portici, via Emanuele Gian-
turco, via Taddeo da Sessa,
corso Meridionale, via Firen-
ze, piazza Principe Umberto,
corso Giuseppe Garibaldi,
piazza Carlo III, via Foria,
piazza Cavour, piazza Museo
Nazionale, via Santa Teresa
degli Scalzi, via Salvator Ro-

Passato
Una foto
dei
festeggiamenti
a Napoli
dello
scudetto
vinto
nel 2023

L’attesa
Verranno istituiti
dei varchi. Potrebbero
scendere in piazza
500 mila persone
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